
Razzi, colpi di mortaio, camion
bomba. Esplosioni che si susseguo-
no incessanti. Saltano in aria palaz-
zi e viadotti. Un bagno di sangue.
Torna il terrore nel cuore di Ba-
ghdad. Orrore e morte marchiano
la blindatissima Zona Verde della
capitale irachena, quella delle am-
basciate e dei ministeri. Il bilancio
delle vittime cresce di ora in ora: i
morti sono almeno 95, i feriti oltre
550, molti dei quali versano in con-
dizioni disperate.

ATTACCHI INCESSANTI

Quella lanciata dai terroristi è una
sfida mortale al potere iracheno.
Una prova di forza che non si nutre
solo del numero dei morti e dei feri-
ti provocati dai ripetuti attacchi.
Obiettivo degli attentati di ieri stati
due ministeri, quello delle Finanze
e quello degli Esteri, nel cuore della
capitale irachena. Una dimostrazio-
ne che, oltre ad avere ancore una
imponente capacità di fuoco, i ter-
roristi sono in grado di colpire
ovunque, comprese le zone più
«blindate» di Baghdad.

Nel primo caso, l’esplosione, po-
co dopo le 10.45, è stata così poten-
te da provocare il crollo di un tratto
di decine di metri del viadotto che
costeggia l’edificio. Il bilancio delle
vittime è stato più volte aggiorna-
to, verso l’alto, ed è ancora incerto.
Molte di esse erano a bordo di auto
cadute nel vuoto, mentre altre era-
no all’interno del ministero, pesan-
temente devastato dall’onda d’ur-
to. Quasi allo stesso tempo, è esplo-
so il camion davanti al ministero de-
gli Esteri, nei pressi della superforti-
ficata zona Verde, dove hanno sede
il parlamento e il governo iracheni,

nonché numerose ambasciate di Pae-
si occidentali.

SFIDAMORTALE

Il risultato è stato tremendo: la fac-
ciata e gran parte dell’interno del-
l’edificio sono stati investiti in pieno.
Anche qui il bilancio, ancora più gra-
ve, è difficile da stilare. Di certo, il
numero dei morti si conta a decine e
quello dei feriti a centinaia. E sono la
maggior parte del totale dei due at-
tentati, che le autorità irachene han-
no fissato a 95 morti e 550 feriti.

A poca distanza c’è anche l’hotel
Rashid, che abitualmente ospita fun-
zionari governativi, giornalisti e uo-
mini d’affari stranieri, e che, come
numerosi altri edifici vicini, è stato
notevolmente danneggiato. E non è
tutto, perché in un breve arco di tem-
po, esplosioni sono state registrate

anche in altre quattro zone della cit-
tà. In un comunicato, il portavoce
del comando delle operazioni di sicu-
rezza a Baghdad, generale Qassim
Atta, ha attribuito la responsabilità
degli attacchi «all’alleanza» tra Al Qa-
eda e nostalgici del partito Baath, del

regime di Saddam Hussein. Atta ha
inoltre riferito dell’arresto di due per-
sone, «terroristi emiri di Al Qaeda»,
che erano su un’autobomba che in-
tendevano far esplodere nel quartie-
re al Mansour. Un altro camion bom-
ba nella zona del ministero degli

Esteri, ha aggiunto, è stato disinne-
scato dalle forze di sicurezza.

ANNIVERSARIODI SANGUE

La raffica di attacchi - condannata
duramente dal Consiglio di Sicurez-
za dell’Onu - è coincisa con il sesto
anniversario dell’attentato compiu-
to, sempre nella capitale irachena,
contro l’allora sede delle Nazioni
Unite. Nell’esplosione morirono 22
membri dell’Onu, tra cui l’allora
rappresentante speciale delle Na-
zioni Unite in Iraq, Sergio Vieira de
Mello. Dall’inizio dell’anno, in Iraq
c’è stata una notevole recrudescen-
za del terrore. Era previsto, rileva il
premier, Nuri al Maliki, che peral-
tro si aspetta una ulteriore impen-
nata degli attacchi anche in vista
delle cruciali elezioni parlamentari
di gennaio.❖
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L’Onuharicordatoieri le22vitti-
medell'attaccodel19agosto2003con-
troilquartiergeneraledelleNazioniUni-
teaBaghdad.«Sonorattristatodalfatto
che,mentrenoiricordiamoquel terribi-
le attacco, in Iraq le violenze continua-
no», ha detto Ban dopo un minuto di
silenzionella«stanzaper lariflessione»,
una sorta di cappella con la bandiera
dell'OnuchesventolavaaBaghdadnel
2003. L'AssembleaGenerale hadeciso
di dedicare il 19 agosto, giorno dell'at-
tentato contro la sede irachena, a tutti
gli operatori umanitari che lavorano ri-
schiando la vita122 soo nel 2008. Ban
haricordatoSergioVieiradeMello, ilca-
po della missione Onu rimasto ucciso
allora. Gli operatori umanitari «sonogli
eroi dimenticati del nostro tempo», ha
scritto Laurent Vieira de Mello, figlio
dell'altofunzionario«dal2006gliattac-
chicontrodi lorosonoaumentatinetta-
mente», in particolare nel Darfur, in Af-
ghanistan e in Somalia.

L’Onu commemora
DeMello e gli altri
operatori umanitari
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Baghdad, l’offensiva del terrore
Rafficadi attentati, 95morti
Una sfida mortale. Un ritorno
al passato. Orrore e morte mar-
chiano la capitale irachena.
Razzi e camion bomba contro
due ministeri, nella blindatissi-
ma Zona Verde. Almeno 95
morti e oltre 550 feriti.
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